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Dopo Santa Maria degli Angeli, Rivotorto e Torchiagina ladri in azione anche al confine col comune di Spello

Raffica di furti a Capodacqua
I malviventi hanno rubato un’auto e si sono introdotti in due negozi

MASSIMILIANO
CAMILLETTI

ASSISI - L'ondata di furti che nel-
le ultime due settimane ha investi-
to Santa Maria degli Angeli, Rivo-
torto e Torchiagina è arrivata a
lambire i confini del territorio
comunale. L'altra notte, nel miri-
no dei balordi è finita infatti una
palazzina situata in prossimità del
confine tra Capodacqua e Capi-
tan Loreto. I ladri sono riusciti a
portar via, tra le altre cose, una
macchina che si trovava chiusa
all'interno del garage alla base del-
l'abitazione. Chi l'ha rubata cono-
sceva probabilmente il proprieta-
rio (un fabbro ora in pensione) o
comunque lo osservava da tempo
dal momento che sapeva che le
chiavi dell'auto si trovavano dietro
un vecchio mobiletto proprio nel
garage. Inoltre, nonostante il can-
cello fosse difettoso, chi si è intro-
dotto nell'abitazione è riuscito ad
aprirlo senza farlo uscire dal bina-
rio per poi richiuderlo con la mas-
sima cura: segno evidente che era
a conoscenza del malfunziona-
mento. Ma per evitare rischi
superflui i ladri hanno pensato
bene di addormentare i tre cani di
guardia all'edificio. La dose di
sonnifero deve esser stata davvero
consistente visto che ieri mattina
le povere bestie dormivano anco-
ra. Nel cuore della notte i malavi-
tosi si sono introdotti pure all'in-
terno dei due esercizi commercia-
li situati al piano terra della palaz-
zina: un negozio di frutta e verdu-
ra e una cartoleria. Nel primo
hanno rovistato a fondo nei cas-
setti e sotto le casse della frutta tro-
vando tre libretti di risparmio e
del denaro. Uno dei cassetti è sta-
to trovato la mattina seguente nel
piazzale accanto alle bucce delle
banane che i balordi devono aver

mangiato mentre erano all'opera:
dentro c'erano solo gli spiccioli e i
libretti (inutili vista l'impossibilità

di presentarsi in banca per il prele-
vamento), mentre erano sparite le
banconote da dieci e venti euro

che vi erano contenute. Lo stesso
copione è stato seguito nel furto
alla cartoleria che ha fruttato qual-
che centinaio di euro. L'attenzio-
ne sembra concentrarsi sempre di
più nei confronti delle bande di
albanesi specializzate nel furto di
auto che vengono poi spedite dal-
l'altra parte dell'Adriatico via
Ancona.

Presa di mira
una palazzina

vicino C. Loreto

Assaltati
un fruttivendolo
e una cartoleria

BASTIA UMBRA - Anche la fra-
zione di Ospedalicchio avrà final-
mente il suo mercato
settimanale. La pro-
posta della giunta,
formulata sulla base
delle istanze dei resi-
denti nella frazione ed
in coerenza con gli
obiettivi che l'ammi-
nistrazione comunale
si è posta di riarticola-
re i mercati cittadini, è
stata approvata all'u-
nanimità dal consi-
glio comunale nel
corso dell'ultima
seduta. "Al di là della funzione
all'interno della complessiva previ-
sione per i mercati, questa scelta
risponde anche all'esigenza di valo-
rizzare la storica frazione di Ospeda-
licchio, salvaguardandone l'identità.
"Ospedalicchio - afferma il sindaco
Lombardi - non soltanto rappre-
senta la porta di Bastia Umbra, ma
un centro che ha una sua specifica
identità che va salvaguardata e valo-

rizzata, anche in ragione della collo-
cazione particolare, tra il capoluogo

comunale e Ponte San Giovanni".
Un mercato, dunque, che risponde
ad un'esigenza sociale, oltre che
meramente commerciale, come
spiega l'assessore al Commercio,
Patrizia Repice: "L'amministrazio-
ne comunale sta effettuando una
rivisitazione generale dei mercati e
delle fiere, che sta precedendo nei
tempi e con le modalità che erano
state programmate. Le novità intro-

dotto con la Fiera di San Michele
ad ottobre ed il Mercatino di Nata-

le rappresentano
dei tasselli impor-
tanti di questo
progetto al quale
ora si unirà quello
per il mercato set-
timanale di Ospe-
dalicchio. Una
richiesta - ricorda
l'assessore Repice
- che era stata
espressamente
avanzata dai resi-
denti, soprattutto
dai più anziani,

che hanno difficoltà a raggiungere il
mercato di Bastia. Un'iniziativa,
dunque, che mira a qualificare la
zona ed a  rendere un servizio ai resi-
denti. Anche per questo l'ammini-
strazione comunale, in conformità
con le normative regionali, ha posto
delle condizioni0 alle tabelle mer-
ceologiche per tentare di garantire
una copertura della tipologia della
merce in vendita".

Mercato settimanale ad Ospedalicchio

Immigrazione clandestina:
arresti e denunce a Bastia
BASTIA - Arresti e denunce dei carabinieri, a Bastia Umbra,
nel corso di un servizio contro l'immigrazione clandestina ese-
guito nella notte tra martedì e mercoledì. Tre abitazioni sono
state controllate dai carabinieri della compagnia di Assisi, dal
reparto speciale ''Cio'' (Compagnia di intervento operativo) di
Firenze e dal Nucleo cinofili, che vi hanno trovato 15 extraco-
munitari, alcuni dei quali non in regola con le leggi sull'
immigrazione. I proprietari dell'abitazione, un moldavo di 46
anni e una romana di 79 anni, entrambi residenti a Bastia
Umbra, sono stati denunciati in stato di libertà per aver favo-
rito l' ingresso in Italia di cittadini stranieri e dato ospitalità a
clandestini. Dei 15 extracomunitari, due sono risultati inot-
temperanti all'ordine di espulsione del questore di Perugia e
sono stati arrestati. Si tratta di un giovane di 26 anni, molda-
vo, e di un uomo di 36 anni, proveniente dalla Romania. Altri
tre rumeni, risultati clandestini, sono stati accompagnati all'
aeroporto di Roma da personale della questura ed espulsi dal
territorio Italiano. 

Sicurezza: un sondaggio di Confcommercio
tra cittadini e imprenditori di Assisi

ASSISI - Un "sondaggio" per raccoglie-
re le preoccupazioni dei cittadini e
degli imprenditori in materia di sicu-
rezza, politiche a sostegno del turismo e
del tessuto commerciale, disservizi e
proposte da porre all'attenzione delle
istituzioni locali: è quello che propone
l'iniziativa "Progetti e proposte per il
futuro del nostro territorio - La tua
voce per essere protagonista". Promossa
dalla Confcommercio di Assisi e Val-
fabbrica, l'iniziativa sarà presentata e
discussa nel corso di 7 assemblee che
copriranno tutto il territorio; i sondag-
gi verranno condotti a tappeto attraver-
so la distribuzione presso attività com-
merciali, pubblici esercizi e luoghi di
socializzazione di una serie di raccogli-

tori, in cui chiun-
que potrà inserire
schede prestampa-
te nelle quali
esprimere opinio-
ni ed idee.
Un sondaggio
simile fu condotto
nel 1997, e pro-
blemi e proposte
furono portati sul tavolo dell'ammini-
strazione, ma quest'anno, assicura il
presidente dell'associazione Francesco
Nizzi "vogliamo davvero che i cittadini
siano protagonisti delle scelte che ver-
ranno fatte. Ribadendo la nostra auto-
nomia dai partiti, vogliamo che siano
fatte scelte politiche che affrontino

realmente e glo-
balmente i proble-
mi non solo della
città di Assisi, ma
anche quelle delle
frazioni, che han-
no problemi spe-
cifici".
Ma i problemi che
la Confcommer-

cio cercherà di affrontare riguardano
soprattutto il turismo, voce primaria
dell'economia. "Ci auguriamo di trova-
re un orecchio attento presso la prossi-
ma amministrazione comunale, perché
il turismo ad Assisi è in ribasso, schiac-
ciato da due poli, quello di Perugia e
quello di Foligno, sia per motivi econo-

mici che politici. Bisogna ricreare la
capacità di attrazione, per questo alla
nuova giunta verranno presentati non
solo problemi, ma anche proposte". E
Francesco Nizzi ci tiene anche a rassi-
curare chi pensa che le proposte della
Confcommercio siano lontane dalle
reali esigenze dei cittadini: "L'iniziativa
è aperta a tutti e verrà presentata nel
corso di pubbliche assemblee in tutto il
comprensorio. E non bisogna dimenti-
care che i commercianti sono prima di
tutto cittadini, che pagano le tasse. Ci
auguriamo, conclude Nizzi, che le
nostre proposte contribuiscano a
migliorare tutto il Comune di Assisi
oltreché a rafforzare l'associazione e la
sua coesione interna". F. P.


